
IN ITALIA 

Voti comprati 
Nell'Antimafia 
un amico 
dei mafiosi 

SALNOSTHO INVIATO 

•«CATANIA. Per (are effetto 
sugli elettori Alfio PuMrenti si 
era autopromosso «vicepresi
dente della commissione Anti
mafia regionale», cosi aveva 
fatto scrivere sul fac-simlli elet
torali. All'antimafia siciliana, il 
braccio destro di Ounnella a 
Catania, era approdato soltan
to due mesi prima delle elezio 
JiuEd il democristiano Giusep
pe Campione, presidente della 
commissione, di «vice» ne rico
nosce solo tre: un comunista, 
un socialista, ed un missino 
Niente repubblicani PuMrewi. 
millantava. Me Ce da chiederà 
«e sta normale che. vicepresi
dente o semplice commissa
rio, possa far parte di un orga
nismo tanto delicato un depu
tato che per (arsi eleggere con
tralta voti con i clan Sulle pol
trone di quella commissione 
regionale, il numero 14 della li
sta dell'edera, si era seduto un 
palo di volle appena. Un in
contro con I deputati tedeschi 
Della Baviera, che votata*»?»-
peli tutto sulto cosette tm» 
Ite, ed un* riunione per recepi
te InseiBa. 0 codice di autore-
nolamenlazione elettorale ele
ttorato • Roma dada commis
sione parlamentale Antimafia 

I suoi colleghi lo ricordano 
come un tipo un po' grigio. 
Che prendeva appunti e non 
parlava quasi mal. Quando st 
discusse del codice, peto. Il ca-
popruppo aB'Ars dei Partilo re-
^bbàcano. dlaat che era op-
portano apptfcarlo tanta esa
gerare e che non era giusto 
perseguitare i candidati. Ades
so, s tatua presenta in Usta e 
sul commercio di voti e prefe
rente che ha movimentato la 
campagna elettorale, vuole ve-
detti chiaro anche l'Anurnafia. 

Una delageztone di paria» 
mentali nazionali arrivare a 
Catania mercoledì prossimo 
per incontrare sindaco, prefet
to, meglatralJ e segretari dei 
pwrtltL Ima domanda rivolge
ranno In particolare l commis
sari afH esponenti pomici cor»-
nest Che fine ha Tatto II codice 
per elaborare liste elettorali 
non inquinate dal corrotti e dai 
collusi con la mafia? Oi espo
nenti di morti partiti, della De e 
dei M m particolare, avranno 
sertt'afero molle cose da dire 
«topo |ft arresti di candidati, le 
«Cffvoaaatone in tribunati di 
neodaputalielsttl netta toro li-
ttoe^ilidiaaaaioatetoeaco-
lano augH aW personaggi 

ramati Nati organteato stai 
clan «Jet •Majpgiaatui. «Abbia
mo il tendalo sospetto che H 
codio* artftnafU e etato accol
to soltanto iormalmeMe «che 
poi di latto è stato disapplicalo 
r-dfet li senatore Paolo Co
bra», vicepresidente dell'Anti
mafia -; bina la vicenda dei 
brogli elettorali che sta emer
gendo a Caiani» e la prova 
provata che la malto sceglie i 
candidali da appoggiare e li 
condUionaconiaprorneswdl 
you, venendo a creare con raro 
un vero e proprio rapporto d| 
scambio». 11 codice 41 autore-
golameritaztone. un Impegno 
solenne sottoscritto dal portiti 
alla presenta di Gerardo Chia-
romonte, presidente dell'Anti
mafia, e di Rino Nicok»! e Sal
vatore UurtceBa. presidenti ri-
tpetdvamcntt dei governo e 
delTassemblea regionale 
•tenderemo pubblici I risuttaU 
dette relazioni del prefetti sulla 
reale trasparenza dette Uste 
ctettonj»-. annuncia Cabra*. 

Le vicende catane»! riman
dano anche «I ruoto avuto nel 
t-ontniio detto Ne». dall'Antl-
mafia siciliana. U sua e stata 
una storia travagliata. istHuiu 
con poteri ridoni nel 1966, si e 
Imitata ad elaborare relazioni 
ed indicazioni eh* il governo 
regionale ha molte volte disat
teso. Quelle recenti sugli ap-
l«ttl, per esempio una legge 
approvata dall Ars l'estate 
scorsa, ne definiva finalmente 
compiti precisi di inchiesta e di 
vigilanze-Ma U provvedimento 
« stato impugnato quasi subito 
dal commissario dello Stato. «Il 
precidente della Regione al a 
rifiutato di pubblicarlo ugual-
Diente suUa Gazzetta Ufficiale 
- dice Gianni Parisi capogrup
po dei Pds all'Assemblea ticia» 
liana - poi. pero. Rino Nicolo»! 
ba promulgalo ugualmente un 
altro provvedimento impugna
to dal commissario, quello che 
fivoriva le banche siciliane». A 
gennaio, dopo il parere favore-
w)le della Corte costituzionale, 
i* legge Istitutiva dell'antimafia 
siciliana e stata finalmente 
promulgata «Ci sono voluti 
mesi per nominare I rappre
sentati dei pattiti - aggiunge 
Parisi - Insomma- si è voluto 
perder tempo per non far lavo
rare la commissione fino alle 
etazioni» E cosi, prima del IO 
giugno, si sono svolle soltanto 
un paio di sedute 

«La sua deposizione volontaria 
somigliava più ad un insulto...» 
I magistrati questa volta porranno 
precise domande al deputato del Pri 

In una intercettazione telefonica 
la storia di un quaderno con i nomi 
degli elettori «sicuri» e dei soldi, 
che dovevano essere dati al capocosca 

«Gonnella, torni con l'avvocato» 
Oggi a palazzo di giustizia sarà vero interrogatorio 
Gunnella non convince t giudici. Il deputato repub
blicano chiamato in causa nelle indagini sul «super
market elettorale» del clan del Malpassotu, oggi po
merìggio sarà interrogato con l'assistenza di un lega
le. La «deposizione spontanea» non è stata sufficien
te. Un'intercettazione telefonica svela che la donna 
del boss segnava gli elettori «sicuri» su un quademo-
ne poi inviato a «Gunnella per il pagamento. 

WALTMIM«fO~ 

gaj CATANIA Vuoila di mer
coledì non * stata una deposi
zione. . assomigliava di più a 
un insulto o a una minKcie» 
Una Irase dura « taftfenltt, co
me il viso di chi la «enuncia 
nei corridoi del primo piano 
del palazzo di Giustina di Ca
tania Aristide Gunnella (giudi
ci catane»! non ti ha proprio 
convinti. «Non ere lo ci sarà 
pio motho di tomaie dai magi-
strati. La mìa posizione e chia
rissima*, aveva detto mercole
dì uscendo dal Tribunali» Ma 
la «deposizione spontanea», 
dettata per oltre un'ora a un 
paziente segretario nell'ufficio 
dei procuratore della Repub
blica di Caunia, a quanto pere 
non ha chiarito un bel niente 
Gunnella in quella starna del 
primo piano deve tornarci 
Questa volta non tana fioro 
Con lui entrerà enei» un noto 

avvocato che ha gt» assunto 
l'incarico di assisterlo nel cor
so dell'interrogatorio In poche 
ce* l'«x tnioletso repubblicano 
si*tm*toaJriae«UM«ai*-
<avota'eJtsma*>]iAcc«amCI 
sottoponi tpontantafoette al
le domande dei magistrati o 
vadenl piombare addosso una 
richiesta torniate di autorizza
zione a procedere. 0 secondo 
round t previsto oer oggi po
meriggio. Alte 16.30 l'espone:)-
te repubblicano salirà nuova
mente le acA* di pietra lavica 
dei palano di piazza Varg*. 
Questa volta non parlerà eoio 
lui. Non sor* un tpttoquio. 
Gunnella d<>va rispondere alle 
domande di Maio Amato, 
Amedeo Bertone, Nicolo Mari
no e MiclKlangnb fatane, i 
magistrati che hanno messo in 
ginocchio il .racket delle pre
ferenze», organizzato dalla co

sca mafiosa del Malpassotu, e 
che len matuna hanno interro
gato Salvo Fiere*, neoefetto al-
PAssemblea regionale nelle li
ste del Pri. Anche UH sottopo
sto a indagine. Gunnella oggi 
dovrà stare a sentire anche 
quello che ha da chiedergli il 
procuratore capo Gabriele All
eata e il suo vice, Mano Busec
ca Dovrà spiegare tante cose e 
dare risposte credibili «La si
gnora Udia io l'ho vista solo 
una volta U> giugno. «I cine
ma Corsaro di Catania - aveva 
detto mercoledì pomeriggio -
me la presentarono dopo un 
comizio, ina panai con m non 
pUdiOAiao^octnqiiemi0WL 
rWftl» «a*tfatM«O0«s«|atO 
via... Non n » pia rivista». CS 
accordi. I cento milioni che Li
dia Brundo, la donna dello «tto 
Angeto», il fratello del boss Pip
po PuMtentl «u Malpassotu», 
attendeva dell'ex ministro re
pubblicano? «Sono tutte balle. 
Tutte fantasie dei giornali... mi 
sono presentato spontanea
mente per tutelerà la mk im
magine di fronte alfe fantasie 
dei stornellati». «Soldi ell'on. 
AJfJoTuMrenjJ? Ma certo ebe li 
ho dati Erano pero solo cin
que milioni prelevati per giun
ta dal mio conto.. altro che 
cento milioni», aveva detto l'al
tro len pomeriggio Infervoran
dosi sulle scale del palazzo di 

giustizia 
Intanto salta fuon anche 

una storia singolare Elezioni 
politiche del 1937 In via Stella 
Polare, nel cuore di San Cristo
foro, viene aperta improvvisa
mente una nuova sezione del 
Pn A farla sorgere sarebbero 
uomini dell'entourage dell'ori. 
Pulvìrenti che sosteneva Gun
nella La nuova sede è a meno 
di venti metti de un'antica se
zione repubblicana dedicata a 
Cario Cattaneo 0 venerei) im
mediatamente prima del wto 
nei locali della «Cattaneo» si 
presenta un gruppo di-picciot
ti» del clan mafioso dai San
ti» Canno «A ceMsjfo.di 
ejira^ctonontlpOMartoMw» 
tare. La sezione deve chiudere, 
dicono- Non per sempre. Solo 
per i quattro giorni a cavallo 
del voto. E probabile «he nel 
cono detf'inteirogelorio ti aer» 
Banche di un certo quaderno-
ne su) quale Udì» Smodo an
notava nome e cognome degli 
eiettori «curo». Ln quedarno-
ne che sarebbe stato invialo 
proprio ad Aristide Gunnella 
per provvedere al pagamento 
dei voti raccolti dalia cote*. La 
circostanza emerge da una te
lefonata di Lidi» Brundo con 
Mario Privitela. La donna chie
de al suo interlocutore come 
mai non gli avesse dato gli altri 
numeri di sezione e le venti 

«Vota così e riavrai l'auto rubata» 
Dossier Pds sulle truffe elettorali 
I candidati del Partilo democratico della statore di Ca
tania si costituiranno parte civile nel processo contro il 
racket delle preferenze. Illustrato un dossier del Pdf sui 
brogli elettorali e il condizionamenti del voto nella pro
vincia. FoJena; *fc vwnuto fuori in modo ctyptotra ciò 
che noi abbuino denunciato da tempo» In motti han-
n o pattacipato Acl una manifestazione contro la truffa 
indetta dal Pds ad Acireale. 

MI CATANIA. A Flmnrtmddo 
te auto sparivano con un incre
dibile frequenza. Furti a ripeti
zione _proprio alla vigile del 
voto. Per riavere rautorioolle 
bastava però rivolgersi ali* 
persone giuste. Nethialntcnte 
in cambio bisognava «are 
qualcosa .Soidi? Neppure per 
idea Bastava votare 11 16 giu
gno per la lista •giusta», se
gnando sulla scheda la tema 
indicata dagli uomini del clan 
Rtr capire chi erano i benefi
ciari dell'operazione basca da
re un'occhiata al risultato elet
torale del piccolo comune ca
tenese. 

il successo del Movimento 
repubblicano, la Usta messa su 
dall ex capogruppo del Pri al-
I Assemblea regionale, Biagio 
Sostimi, poi finito in manette 
per lo scandalo degli appalti al 
comune di Mescali, e evidente. 
Com'è evidente un nome In 
fondo a Questa lista. Quelto di 
Venerando Tancone, fratello 
di un personaggio di rilievo net 
panorama criminale della zo
na, arrestato a gennaio per sto
rte di malia e droga. 

Una vicenda tra te tante che 
compongono il «dossier sui 
brogli elettorali» preparato dal 
Pds di Catania « illustrato len 

ponwlHfc) IIUI starnila ilil w 
gratarto- rat̂ kirialis, Pw&ro Anta» 
na. A raceoptam ai giornalisti 
questa etorta e te t t o e Adria-
ne Laudani, segretario provln-
4tUUMMa £fiz*r<Taeviln'al-

cèntoytjirJlfe certificali nvHSst 
quasi tutti per «tertotclerDji, 
per far •> che ventano am
metti al voto gli anziani con 
un accompagnatore In cabina. 

Ancora a Patagonia si sono 
verificati episodi quasi miraco
losi come quello di un cieco 
che all'uscita del seggio, dopo 
aver votato con l'accompagna
tore in cabina, riacquista Im-
prowisamente la vista. Oppure 
la storia di eiettori che riusciva-
no a votare nel comune etneo 
pur trovandosi, il 16 giugno, a 
migliaia di cMomeW di «Sten-
za in Germania 

Alla conferenza stampa, alla 

3uale ha preso parte anche il 
eputato Anna Flnocchiaro 

che ha Illustrato il testo dell'in
terpellanza alla Camera pre
sentata dal gruppo del Pds, « 

proposta del Pds siciliano. Pri-
ma in tutte, la cottttuztor» di 
parteclvile dei candidati tilt li
sta detta Querela nel procedi-

-manto rmaTiw--g'rt—'Mil lirlle 
•pejtèrenee» meteo tu dal clan 
dal '•MaspaftdMIf in «wjBWrtta 

delia claatt politica catanete. 
M una alida a tutti I candidati; 

esettoree • pemnMre al star-
ned • atto emittenti di reoaVore 
noto l'ammontar* dei contratti 
pubblicitari di campagna elet
torale. 

<t venuto fuori in un modo 
clamoroso quello che noi ab
biamo denunciato nel corso di 
quatta campagna elettorale e 
ripetutamente nel corso degli 
anni pattati. Questa volta la 
reali* ha superato ogni imma
ginazione - dice Folena - sla
mo stati accusati spesso di vo
ler trovare a tutti i costi giustifi
cazioni delle nostre sconfitte. 
Ma a Catania e venuto fuori, 
grazie all'opera encomiabile 
dei magistrali e delle fonte dei-

Roma, il bambino di due anni e mezzo stava giocando con un accendino 

Il lettino brucia, muore asfissiato 
H figlio della colf di casa Gewaso 
Giocava nel suo letto con un accendino trovato chis
sà dove e i piccoli cuscini hanno cominciato a bru
ciare. Domenico Samarasang, due anni e mezzo, fi
glio della camenera che lavora nella casa romana di 
Roberto Gervaso, «> morto cosi, l'altra sera, soffocato 
dal fumo. Era il bambino di casa. Lo scrittore: «Sono 
addoloratissimo». Alia madre ieri è stato notificato un 
avviso di garanzia per omicidio colposo. 

eutUitAAIIUTTi 
IV ROMA. Hanno gridi lo 
aiuto, nessuno ha risposto. Si 
sono aggrappate al telefono il 
113 era occupato Cosi, Veto-
nica e Mara hanno preso il 
bambino, ed è cominci* ta 
una corta folle nella nottr, giù 
per le scale di casa Gerv.nso e 
poi per i vicoli del centto di 
Roma Fino in ospedale Ma 
Domenico, due anni e mreto, 
non respirava giè più <t morto 
soffocato nella sua cameretta 
L'ha ucciso il fumo salito dal 
tessuti sintetici del lettino cui 
aveva dato fuoco per gioco 
Qualcuno, più tardi, hti trovai 
to per terra un accendino 

Il bambino era figlio di Mrv 
la Samansang, detta .Mara». I a 
camenera che da due .inni vi

ve con la famiglia di Roberto 
Gervaso. giornalista, scrittore, 
e •moralista-, come si legge 
accanto al campanello del
l'appartamento di via Gesù e 
Maria, una traverta di via del 
Corso Domenico era II bam
bino di casa, E Mara, ragazza-
madre venuta dallo Sri-Lanka. 
22 anni compiuti da poco, fa
ceva ormai parte della fami
glia «Sono addoloratissimo», 
ha sussurrato (eri mattina Ro
berto Gervaso, mentre lascia
va | appartamento per andare 
a occuparsi dei funerali. Mara, 
chiusa nella sua stanza, pian
geva 

Mercoledì sere, una sera 
come mille altre Aveva messo 
a letto il piccolo e poi si era 

seduta davanti ai televisore. 
Lo scnttore e la maglie. Vitto
ria Cmllo. erano usciti a cena. 
In casa c'era anche Veronica, 
la figlia dkiatsettenre» di Vit
toria Ciullo, che In questi gior
ni ha posato per la rivista 
•King» Erano le 23,30. Veroni
ca si stava preparando per an
dare a dormire quando dal 
piano di sopra ha sentito urta
re il suo nome E corsa su per 
le scale e si e trovata di Ironie 
Mara, paralizzata' era sulla 
porta della camera da letto, 
invasa da un fumo nero e 
acre, e stringeva tra le breccia 
Domenico veronica ha mes
so il bambino su un divano. 
•Era ancora caldo», si dispera
va ieri Hanno provato con il 
telefono, poi sono andate alla 
finestra hanno gridato, per
che qualcuno le aiutasse, in
vano Cosi, sono uscite con li 
bambino. Veronica racconta. 
•Correvamo, correvamo, o il 
bambino era pesante, Ce lo 
passavamo, un po' lo tenevo 
K>. un pò Mara» Cosi per un 
chilometro, (ino al pronto soc
corso dell'ospedale San Gia
como Il medico di guardia ha 
potuto soltanto dire 'Mi di

spiace», More ancora non co
nosce bene l'italiano, ha capi
to che il figlio era morto, solo 
auando Veronica te è svenuta 
davanti. 

I vigili del fuoco, accorsi 
quando un vicino ha dato l'al
larme, hanno poi ricostruito 
gli ultimi istanti di Domenico. 
Il bambino, lasciato solo nella 
stanza, probabilmente, è sal
uto giù dal tettino, scavalcan
do la rete d> protezione Ha 
trovato l'accendino- spuntato 
chissi da dove, perche Incesa 
Gervaso nessuno fuma Poi, « 
tornato nel suo letto E. men
tre giocava. I cuscini in libra 
sintetica hanno comincialo e 
bruciare Niente fiamme, solo 
quel fuma denso e irrespirabi
le. Farse Domenico ha cerca
to di metterti in salvo ma alla 
porta non a mal arrivalo-
l'hanno trovato sul tetto della 
madre Alla donna il magistra
to ha notificato un avvito di 
garanzia per omicidio colpo
so Ma sembra che li tratti di 
un provvedimento •strumen
tale», necessario per poter di
spone l'indagine tecnica sulle 
cause dell incidente 

preferenze che aveva raccolto 
per Alfio Pulvirenti Pnviteran-
sponde che non ha avuto il 
tempo Immediata la reazione 
della donna dello .zio Angelo. 
che aveva già consegnato Q 
quademone «Ti devi menere 
nei miei panni dal momento 
che ho mandato il quademo
ne da Gunnella fi quademone 
deve andare da Gunnella che 
deve controllarsi i numeri di 

sezione se non li trova segna
li quei voti non vengono paga
ti, in un'altra conversazione 
telefonica la Brundo si lamenta 
con Angelo PuMrenti del fatto 
che aveva ricevuto pochi soldi 
•Immaginati quando ci salgo 
io», dice PuMrenti «No, da 
Gunnella ci vado io- dice la 
Brundo, ridendo-gli dico qua 
mi faccia l'assegno, amico 
mio » 

Aristide Gunnella 

l'ordine, uno spaccato davvero 
impressionante. Si getta una 
luce sinistra sulla nuova As
semblea regionale. Credo che 
a questo punto bisogna solle
vare un forte allarme su Cata
nia Su quello che qui sta avve
nendo fi tipo di condiziona
mento reciproco che si eserci
ta tra cosche criminali e mafio
se e il potere politico e molto 
grande Su questo terreno ci 
sono state vicende che riman
gono tutt'ora oscure come l'o-
mlcidia dei due dirigenti della 
Mogani Un certo modo di far 
politica e di amministrare han
no favorito sicuramente (orme 

di penetrazione criminale e 
l'accrescimento del potere 
mafioso sul territorio. Il succes
so elettorale della lista di Su-
sinni credo parti da se» 

Folena ha poi annunciato 
che il primo atto del gruppo 
dei Pds all'Ars sari quello di 
chiedere la costituzione di par
te civile della Regione nel pro
cesso Tra le proposte avanza
te dal partito della Quercia il 
controllo di tutte le schede in 
modo da verificare esattamen
te il livello di condizionamento 
del voto e infine l'annullamen
to delle elezioni netta circe-
scrizione di Catania. DW.R. 

Omicidio Calabresi 
Chiuso rincidente con il pg 
il processo riprende 
Primi interventi della difesa 
sW MILANO. Dopo due gior
ni di burrasche provocate 
dalla requisHona del procu
ratore generale Ugo Dello 
Russo, una pace •armata» 
sembra tornata nell'aula che 
ospita II processo d'appello 
per l'omicidio Calabresi (la 
sentenza è attesa per il 10-12 
di luglio), len matuna gli av
vocati degli imputaU minori, 
che mercoledì si erano rifiu
tali di prendere la parola in 
segno ai protesta - offesi dal
le dichiarazioni di Dello Rus
s o - s i sono detti «lieti, delle 
precisazioni offerte alla 
stampa dal procuratore ge
nerale, che aveva addolcito 
la pillola sostenendo di esse
re stato frainteso e di nutrite 
stima nei confronti delta dife
so- L'udienza si è dunque 
svolta regolarmente, e sono 
intervenuti I legali di Enrico 
De Luca, Anna Totolo, Da
niele Gracls e Gianni Olivero, 
tutti ex militanti di Lotta con 
tlrrua. tutti accusati di rapine 
o tentate rapine 

Per primo ha parlato Co
stantino Marini, difensore di 
De Luca (ha rinunciato alla 
prescnzione in cui è caduto il 
reato imputatogli), chieden
do che si vada fino in fondo 
per chiarire esanamente co

me siano andati i fatti di cui 
parla Manno L'aw Marini 
ha nbadito l'estraneità del 
suo assistito alla rapina com
piuta ai danni detta casa edi
trice Einaudi e che il raccon
to fornito da Leonardo Mari
no è «incostante e incoeren
te» «Manno ha detto che a 
questa rapina ha partecipato 
anche Daniele Gracls che in 
primo grado e stato assolto 
perché ha dimostrato che HI 
quel periodo aveva un brac
cio lento». 

Gli avvocati La Macchia e 
Palumbo. difensori di Anna 
Totolo e Gianni Olivero non» 
no parlato delle discrepanze 
esistenti tra le deposizioni di 
Menno e quelle di alcuni te
stimoni, a proposito delle ra
pine alta sede torinese della 
Clsnal e alla banca di Selug-
già L'avvocato Giuliano Pisa-
pia, difensore di Daniele Gra
cls. si e Invece soffermato 
Milla questione dell esistenza 
o meno di una «struttura ille
gale» di Lotta Continua ha ti
retto alla Corte brani delle te
stimonianze rese da una te-
rie di personaggi -che vanno 
da Roberto Sandalo a Sergio 
Segio - per dimostrare come 
questa struttura non esistes
se 

LETTERE 

Come e con chi 
possiamo fare 
la riforma 
delle riforme? 

•H Csio direttore, a legge
re rartieoto del nostro com
pagno Sergio Scalpelli (IV-
nita 19 giugno), st sente la 
presenza di un politico di 
professione ti quale ragiona 
m base a vecchi schemi par
titici, e netto stesso tempo vi
ve ai margini del proprio 
partito, in attesa di qualcuno 
o di qualcosa. Chi scrive e 
un lavoratore, iscritto al Pei 
dopo la svolta, perciò cofon
datore del Pds e felice dt 
avere come simbolo urta 
grande quercia con tanti ra
mi Vbtocne adombra dalli 
quercia le questioni sono 
sempre di principio e mal di 
poltrone da occupare £ «e 
qualche volta, su una deter
minata questione non siamo 
tutti (faocordo.pezicnz* 

in questo periodo Aste 
nostra storia, ci si dsiede se, 
come e con (Appassiamo 
few •&> «Ifufma dfsVfr'QSfiee, 
tttvtk lavoratoti conte a»», 

Italia dopo un anno dica ed 
anche io ebbi occasione di 
rimpatriare prima detta Une 
del conflitto L'ultima volta 
che ebbi occasione di in
contrarli fu U 2S aprile 194S 
alla direzione deC'jatntlt 
gkmafistica Inglese. Mentre 
attendevo in sala d'aspetto. 
Ini salto fuori a braccia leva
te gridando- «Ciani. I parrj-
gjnnl sono entrari a Milano». 

La compagna Isa MieK 
che fo poi segretaria di reda
ttone deUWM di Roma, 
mori per male incurabile, 
ancora giovanissima, nel 
settembre 1946 

MM-toCtwaVRorne 

Bisogna trovare 
U miliardo 
perlafojma 
a MosotTOfa... 

direttore, gb 
f^MosonplacSaS 

w Mô orrofft, iti Cornuto vi 
ttoggto Calabria, d» hlttd ti 

mangia, la /•posta * abba
stanza atreplice- Basta parti
re' dal fatto che ducette 
mondo è mondo nessuno 
ha mai segato il ramo tucul 
era seduto e convincerti eh* 
le nforme si possono fare so-
to • sottana» con chi ita la 
coauwiwnu a larle, « non 
cenchinesareobedanneg-
giano, pwcortdudetccM a> 
ramiale gruppo dtrigewe 
dei v»acchio Py non còrnee-
ne licer ire la vacca da mun
gere. 

E te poi guardiamo D 
mondo cattobeo e 0 moti-
mento operalo a occhio nu
do, senza te leritì deformano 
del poBdco «S profottiùne. 
allora scopriremo che den
tro quelle parole d so;o m)-
Monf d persone in carne e 
osta. Sono cittadini che vo
gliono partecipare e decide
re Al mure ci vanno quando 
decidono di andato, e non 
quando ce H manda H «lea
der deBa sinlsua» Perciò bi
sogna darsi da (are tutti 
quanti ffsegna mettere in 
moto tutti I cervelli detta sbiV 
«tra verace e trovare il modo 
di dare la parola alla gente 
onesta e pulii*. 

Psr oiesto e'* un partito 
nuovo, il nostto è un penilo 
che parte dal presupposto 
che la c^rnocrazi» « tate so-
to se affranta e riaotuel pr» 
rjleiTU dei ctttrtim incitato 
latte non inquantoostoo 
«seste sociale e ha COMM «V 
oeUdvmoctazlaaostaaXia-
Je PackittDatmpuaah» 
qiuucotn io pia di una «era-
puce bvMota BUsteaca- E 
Bile finir seoprirtnèctse 
dentro la democrazia so
stanziale c'è tutto: c'è la le
galità, lo Stato di diritto e ri 
progresso sociale, o il socia-
Iisrno che dir si voglia, tanto 
é la sieeslMrna cosa. 

tna fcgasrio docnata, anaafe 
jnrjjsitt risultato cfttfBKa.-
rMnteuttte 

Q eravamo «usi che coni 
89» mOardi del «atcreto 
Reggio», finalmente anche 
noi potessimo vedere realiz
zata ttP'open che potette 
eetVaguardare la salute dei 
Qttttdiru, creando una rete 
fognante compieta Uno e. ( 
3p*mto<ed «Bminandot nu
merasi scarichi e ctctoioer-
to natii alvei del torrenti Mo-
setirola e S> Agata Ebboie, 
st * preterito utilizzare gran 
pene de*» somma parope-
re che nulla hanno actie ve-
dweeon 9 risanamento, 

Bar sttvtfluaidare la tatu-
te(M mosoiToiesIdamalat-
tie inletnve. vista r«ka pnr-
eentuale di epatite e ctooti 
che si manifesta, e per pre
venire retentuale cMuaum 
dei pozzi a valle degli acari» 
chi chiedi»™» ci slattine» 
deva» a miliardo riarmi 
ito (aumtoaromontaatjro-
ge*0) ptf «xtirnioare cerasti 
caute di danni al trattario * 

Quando Mieli 
giunse a Tripoli 
cm l'Ottava 
Annata alleata 

32 maggio ho letto I atfeoio 
di Manna Mcepwgo dedica, 
to al tuo «ut direttole Hanno 
Mieli in occasione della sua 
morte 

Poiché ho avuto modo di 
conoscere e frequentale 
Mieli in Libia, vorrei aggiun
gere qualche elemento trat
to dai miei ricordi Trovan
domi a TrrpoH per lavori al 
Gemo multare gii da prima 
die mudaste a confano, fui 
torte il pnmo comunista ita
liano a prendere contatto 
eoo il giornalista Senato 
Mieli, che era al seguito det
te truppe detrOttava Armala 
alleata. 

Credo iti poter dira «Ite 
rincontro con Mieti iu utile 
per entrambi, in quanto suc-
cftshamente ho avuto mo-
do di collaborare con lui 
nell'elaborazione e natia dif
fusione del Corriere di Tripo
li Il glomile già esisteva In 
precedenza, ma Mieli io ri
strutturo mettendo «unito in 
circolazione un unico foglio, 
da una facciata *i Inglese e 
dall'altra In Italiano 

Ma ciò che particolar
mente rrd colpi fu l'arrivo, 
dopo qualche atomo, di ba, 
la prima moglie di Senato. 
giornalista intelligente e vi
vace, colbiboratnce di tuo 
manto, che retta tra i miei 
più intanai ed affettuosi ri
cordi I Mieli nenlrarono in 

da 7t aM-
tanU di Motonoia e Sala di 
MonoiDta (Reggio Calabria) 

Rfnfrazianio 
questi lettori 
trai molti «die 
ci hanno scritto 

aj* oaimootttblhtotpito» 
re aiuole lettere che eJ per
vengono Vogliamo tuttauie 
assicurare ai lettori che ej 
eoivonoe l a » seri* non 
ventrono pubblicati, che la 
toro coBaborationc a <») 
grar^tittótiperilgiCTnale, 
il quale buri corno tu dai 
tugnerimenti sia dette ottar-
varar* ertene. Oggi, tra gli 
aMrtograzlarro: 

Giovami tate. Montar», 
tondo Scalo. Angelo EK 
(Benito, Bovine Eroica. l»o». 
Mito» Albanese Severino, 
Calerla, Guido Chewoni. 
Satto San Gwannc dote 
Adalberto Aedreani. itale 
Clami Gotto delie Leaa .te
ttali dei diruti «Ml'aMiieie, 
Roma. Ono Oda Caaa. Inv 
petia, 

Ajttrac4tt1*Acillg{«r,»V 
tir*, ifiiwtfjtfft aposomo ŝ naat-
fc A» vnagpnxkmmibiMt 
PKxmak «««*««*> ha «mai 
AMO una vailo media*') ; 
Giorgio Clales, Poeti Ma 
(«tisgo.-OTO fi frodopt M 
grotn? nostri » «Jfoftru» sui-
dola spesso scambiata con 
la parola democrazia pembf 
pronunciala con l'inganno ' 
fri font* «wso g# ingenui»): 
AumHo DI Maria. Palermo 
(•/fermane otvimima to cu-
nosiià di capire perche ti Pre
sidente Cosstga abbia alter-
mmtwlui^peaadp.s^e, 
ifiné r di InsplejUbUe v̂ uosT 
fjaOMOso tWtruno, a i » » ' 
sugato torjpnsndltnre mMe 

efhse che appare trauraaS-
co per il futuro dgBa nostro, 
atuttoi'wMktt) 

Filippo Labapiara. Uvos-
no {•intenda nuolger» 4 mio 
elogio a Samarcanda, tra
smissione televisiva che -lon-
laoa da ogni scrulaioo • bo 
saputo etaDare il senso deHa 
pprtrc-pazione favorendo il t 
Aoera dibattilo sui temi pi* : 
scoiinne" de/ /rwojfitsfo *so> 
menno storico ebestìatne of-
veadQ, E ano piacevole tas
tiate in va grigtors jxaso, 
che marnale»). Braso IT» 
-»cd. Montecatini Tante 
{'Itixisidattto 'governa am
bra" non meriterebbe md 
Stortale un po' più di /Ma-
«o>;i. 

Hill 12 l'Unità 
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